L’ ASSEMBLEA

Vista la L.R 16 agosto 2001, n. 40 “Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione delle forme associative dei Comuni;

Vista la L.R. 22 dicembre 2003, n. 60 che reca modifiche alla L.R., n. 40/2001;

Vista la deliberazione G.R.T. 26 aprile 2002, n. 422 concernente tra l’altro le modalità per la concessione del contributo iniziale per l’anno 2002 ai sensi della L.R., n . 40/2001;

Vista  la deliberazione del Consiglio Regionale Toscano 17.12.2003 , n. 225 “Programma di riordino territoriale” con la quale tra l’altro si definiscono all’allegato (B) i livelli ottimali ed i programmi di gestione associata compreso il livello ottimale Alta Versilia, comprendente i Comuni di Forte dei Marmi, Pietrasanta, Seravezza e Stazzema; inoltre all’allegato “C”  si elencano le gestioni associate sostenute da contributo ex L.R., n. 40/2001;

Vista  la deliberazione della G.R.T., n. 238 del 22.03.2004 con la quale si individuano i procedimenti amministrativi delle attività e dei servizi oggetto delle gestioni associate di cui all’allegato “C2 della D.C.R.T. 17.12.2003, n. 225;

Vista la deliberazione G.R.T., n. 273 del 22.03.2004 di oggetto “Modalità di attuazione del programma di riordino territoriale approvato con deliberazione del Consiglio Regionale 17.12.2003, n. 225”;

Vista la deliberazione della G.R.T., n. 601 del 28.06.2004 con cui si recano modificazioni alle deliberazioni G.R.T., n. 238 , n. 273 del 22.03.2004 concernenti le incentivazioni delle gestioni associate di cui al programma di riordino territoriale;

Visto il Decreto Dirigenziale della Direzione Generale di Presidenza della Regione Toscana, n. 2732 del 14.05.2004 di oggetto “ Deliberazione G.R.T. 22.03.2004, n. 273. Termini e modalità per la presentazione della domanda di contributo annuale per la gestione associata di gestioni e servizi comunali”;

Visto il Decreto Dirigenziale della Direzione Generale di Presidenza della Regione Toscana, n. 5469 del 22 settembre 2004, “Approvazione del modello di domanda di contributo forfetario iniziale e di contributo annuale per la gestione associata di funzioni e servizi comunali, deliberazione della Giunta Regionale 22 marzo 2004, n. 273;

Considerato che in più occasioni i Sindaci dei Comuni di Forte dei Marmi, Pietrasanta, Seravezza, Stazzema ed il Presidente della Comunità Montana Alta Versilia, che in seguito chiameremo Conferenza di Indirizzo, si sono espressi per il raggiungimento delle gestioni associate programmate nelle frequenti riunioni in tempi rapidi e che hanno deciso di associare nell’anno 2007, mediante delega sette servizi ed associare mediante ufficio comune cinque servizi;

Considerato che  in virtù delle suddette decisioni della Conferenza di Indirizzo sono stati elaborati dalla Segreteria Generale della Comunità Montana, in collaborazione con il gruppo tecnico per le gestioni associate, gli atti deliberativi ed i progetti di convenzione da sottoporre all’approvazione dei Consigli Comunali e dell’Assemblea della Comunità Montana per le gestioni associate che di seguito si elencano:

· Gestione associata protezione civile;

· Gestione associata di servizi ed interventi educativi per l’adolescenza e i giovani;

· Gestione associata del servizio statistico (livello minimo di integrazione); 

· Gestione associata del catasto dei boschi percorsi dal fuoco e dei pascoli situati entro 50 metri dai boschi percorsi dal fuoco;

· Gestione associata delle funzioni di competenza dei Comuni relative alla valutazione di impatto ambientale (VIA);

· Gestione associata vincolo idrogeologico;

· Gestione associata ISEE;

· Gestione associata relazioni sindacali;

· Gestione associata del personale: reclutamento e concorsi;

· Gestione associata del personale: trattamento giuridico;

· Gestione associata del personale: trattamento economico;

· Gestione associata, mediante ufficio unico,per il  supporto giuridico alle gestioni associate attivate, il miglioramento della qualità dell’integrazione gestionale e delle forme associative, la promozione di ulteriori gestioni associate, la valutazione delle esperienze associative realizzate;

Considerato che l’allegato “C” alla Deliberazione C.R.T., n. 225/2003 all’area tematica B (funzioni e servizi attinenti il territorio) ed in particolare B12 prevede l’incentivazione della gestione associata del catasto dei boschi percorsi dal fuoco e dei pascoli situati entro 50 metri. dai boschi percorsi dal fuoco;

Vista la necessità di attivare la gestione di funzioni in forma associativa con la definizione di appositi atti associativi  e di individuare nuove funzioni da associare per raggiungere il livello di integrazione minimo, fissato in 8 punti, che permette di ottenere l’incentivazione prevista dalla L.R. 40/01;

Considerato altresì che; 

· che l’art.11 della Legge n. 97 del 31 gennaio 1994 “Nuove disposizioni per le zone montane” attribuisce alle Comunità Montane il compito di promuovere l’esercizio associato di funzioni e servizi comunali, prevedendo per i Comuni la possibilità di delegare alle Comunità montane i più ampi poteri per lo svolgimento di funzioni proprie e la gestione dei servizi;

· che l’art. 27 del D.Lgs., n. 267/2000 prevede tra i compiti istituzionali della Comunità Montana – Unione dei Comuni la gestione associata dei servizi e funzioni comunali; 

Dato atto :

· che l’istituto giuridico tipico con il quale attuare la volontà di gestione del servizio attraverso la Comunità Montana è quello della convenzione, così come previsto dall’art. 30 del D.Lgs.. 267/2000; 

· che la stipula della convenzione , per la gestione associata del catasto dei boschi percorsi dal fuoco e dei pascoli situati entro 50 metri. dai boschi percorsi dal fuoco, deve sostanziare l’accordo tra gli Enti definendo l’incontro delle volontà nel muovere dal presupposto che lo svolgimento delle specifiche funzioni in questione richiede un superiore e comune livello di coordinamento delle azioni esplicate dai singoli Enti;

· che pertanto, mediante la convenzione che mette in essere l’accordo tra i Comuni interessati e la Comunità Montana in ordine alla gestione associata del servizio di cui trattasi, occorre regolare le questioni patrimoniali e procedimentali, nel riconoscimento che debba essere la Comunità Montana ad operare per conto dei Comuni, al fine del perseguimento del comune interesse;

· che la convenzione in concreto deve stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli Enti contraenti, la partecipazione e l’informazione degli utenti, i rapporti finanziari tra convenzionati ed i reciproci obblighi e garanzie;

· che i Consigli Comunali, nel manifestare la volontà di conferire la delega alla Comunità Montana Alta Versilia, e la Comunità Montana stessa, nel manifestare l’ accettazione della delega da parte dei Comuni  e la conseguente costituzione dell’Ufficio associato devono deliberare :

a) di approvare lo schema di convenzione che stabilisce i fini, la durata, le forme di consultazione degli Enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie;

b) di trasferire in virtù di quanto negoziato con la convenzione, alla Comunità Montana Alta Versilia, nella materia oggetto della convenzione, i poteri di agire originariamente riconosciuti dall’ordinamento privato e pubblico al Comune compresa la programmazione e la regolamentazione;

c) che la Comunità Montana assolverà alle funzioni delegate attraverso le competenze dei propri organi e soggetti, così come indicato dalla Legge e dallo Statuto, e con il personale proprio o comunque con quello indicato dalla convenzione;

d) che la convenzione di cui al precedente punto a) sia stipulata in forma di scrittura privata dai Sindaci dei Comuni e dal Presidente della C.M. nella loro competenza di rappresentanti legali degli Enti, ai quali, i rispettivi Consigli Comunali e l’Assemblea della C.M., hanno rilasciato il più ampio mandato;

e) di ripartire le spese di gestione secondo quanto previsto dalla schema di convenzione, sulla base di una previsione di spesa annuale e pluriennale;

f) di riconoscere, anche ai sensi dell’art. 32 comma 5) del Decreto Legislativo 267/2000 applicabile alle Comunità Montane in virtù dell’art. 28 comma 7) stesso Decreto legislativo, alla Comunità Montana la titolarità delle seguenti risorse finanziarie: 

· ogni risorsa derivante ai Comuni per interventi nella materia oggetto della convenzione;

· ogni diritto attinente l’attività;

· la riscossione degli eventuali contributi erariali D.M., n. 328/2001;

· la riscossione del contributo regionale L.R., n. 40/2001;

Visti gli artt. 24, 27, 28, 30, 33, 42 del Decreto Legislativo  n. 267 del 18.08.2000;

Acquisiti i pareri obbligatori favorevoli, di regolarità  tecnica e contabile, espressi dai Responsabili come previsto dall'art. 49 comma 1° del D.Lgs. 267/2000;

Constatato che il provvedimento ricade nella competenza dell'Assemblea ai sensi dello Statuto;

Visto  il vigente Statuto della Comunità Montana;

Con l’esito della votazione sotto riportata:

nr. 21 voti favorevoli, nessuno contrario e nessuno astenuto, espressi  ed accertati nelle forme di legge, con l’ausilio degli scrutatori Elena Bottari, Nicola Cerù e Marco Viviani, da nr. 21 Consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A
1) di approvare la parte narrativa del presente atto, che costituisce il presupposto in fatto ed in diritto per le decisioni che seguono;

2) di accettare la gestione in forma associata mediante delega alla Comunità Montana, del catasto dei boschi percorsi dal fuoco e dei pascoli situati entro 50 metri. dai boschi percorsi dal fuoco; 
3) di approvare lo schema di convenzione che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale, definendo i fini, la durata, le forme di consultazione degli Enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie;

4) di dare atto che in virtù di quanto negoziato con la convenzione, sono trasferiti alla Comunità Montana Alta Versilia, nella materia oggetto della convenzione, i poteri di agire originariamente riconosciuti dall’ordinamento privato e pubblico al Comune compreso il potere regolamentare e la programmazione;
5) di stabilire che la convenzione di cui al precedente punto 3) sia stipulata in forma di scrittura privata non autenticata dai Sindaci e dal Presidente Pro-tempore, nella loro competenza di legali rappresentanti dell’Ente di appartenenza , ai quali è rilasciato ogni più ampio mandato;

6) di dare atto che ai sensi dell’art. 32 comma 5) del D. lgs., n. 267/2000 applicabile alle Comunità Montane in virtù dell’art. 28 comma 7) stesso decreto legislativo, alla Comunità Montana competono la titolarità delle seguenti risorse finanziarie:

· ogni risorsa derivante ai Comuni per interventi nella materia oggetto della convenzione ;

· ogni diritto attinente l’attività;

· la riscossione degli eventuali contributi erariali D.M., n. 328/2001;

· la riscossione del contributo regionale L.R., n. 40/2001;

7) di disporre che le risorse di cui al precedente comma 6) , compreso il contributo incentivante relativo alla LR., n. 40/2001 dovranno essere impiegate dalla Comunità Montana per la gestione associata dei servizi comunali;

8) conseguente ai punti sopra indicati di dare mandato all’ufficio competente di inserire le eventuali modifiche di ordine esclusivamente tecnico da apportare alla bozza di convenzione in allegato.

Allegato alla delib. Ass. nr.27 del 21.12.2006
CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA NEL LIVELLO ALTA VERSILIA COMPRENDENTE I COMUNI DI: FORTE DEI MARMI, PIETRASANTA, SERAVEZZA, STAZZEMA DI FUNZIONI AMMINISTRATIVE  E SERVIZI IN MATERIA DI Gestione del catasto dei boschi percorsi dal fuoco e dei pascoli situati entro 50 metri dai boschi percorsi dal fuoco MEDIANTE DELEGA ALLA COMUNITA’ MONTANA ALTA VERSILIA

L’anno………il giorno………….del mese di …………presso la sede della Comunità Montana Alta Versilia posta in ……………………………………

Comune di Seravezza – Provincia di Lucca

Tra

1 Il Comune di Forte dei Marmi, in persona del Sig…………, nato a……………il…………, domiciliato per la sua carica nel Comune stesso, C.F……………. il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n. del , esecutiva, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione;

2 Il Comune di Pietrasanta, in persona del Sig. ……………….., nato a ……. Il ……… , domiciliato per la sua carica nel Comune stesso, C.F. , il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n.  del , esecutiva, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione;

3 Il Comune di Seravezza, in persona del Sig. …………….., nato a ……… il …………. , domiciliato per la sua carica nel Comune stesso, C.F. , il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n.  del , esecutiva, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione;

4 Il Comune di Stazzema, in persona del Sig……………. , nato a ………… il………….., domiciliato per la sua carica nel Comune stesso, C.F. , il quale interviene nel presente atto in forza della delibera consiliare n.  del , esecutiva con la quale si è altresì approvata la presente convenzione

E

La Comunità Montana Alta Versilia in persona del  Presidente Pro-tempore rag. Maurizio Verona, nato a ………. il ……………domiciliato per la sua carica in
Seravezza, C.F. ……….. il quale interviene nel presente atto in forza della deliberazione dell’Assemblea n°  …….del …………., dichiarata immediatamente esecutiva;

PREMESSO
Che il Titolo I, capo V del D.lgs 18.08.2000, n.267, Testo Unico delle Leggi degli Enti Locali, promuove l’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni demandando ad essi piena autonomia nell’individuazione dei soggetti, delle forme e delle metodologie per la concreta attuazione, nell'ambito dei livelli ottimali approvati dalla Regione; 

Che la Regione Toscana, in attuazione a quanto previsto dall'art. 33 del D.Lgs.267/2000, ha approvato:

- la legge 16 agosto 2001, n. 40 “Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione delle forme associative di comuni”, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale ha individuato i criteri per l’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni; 

- il programma di riordino territoriale, deliberazione del Consiglio regionale 17 dicembre 2003, n. 225 così come modificata dalla deliberazione del Consiglio regionale del 16 febbraio 2005, n. 24 che individua i livelli ottimali, definiti in accordo con i Comuni, e contiene, tra l’altro, l’indicazione dei criteri, delle condizioni e dei requisiti per l’incentivazione delle gestioni associate;

- le deliberazioni della Giunta regionale n. 238 e n. 273 del 22 marzo 2004, attuative del Programma di riordino territoriale, che definiscono in dettaglio il contenuto delle gestioni associate ed i procedimenti di concessione e di revoca del contributo forfetario iniziale ed annuale.

1 Il decreto legislativo n° 267 del 18/08/2000 prevede la possibilità per le Amministrazioni Comunali di delegare proprie funzioni alla Comunità Montana;

PRESO atto che i Consigli Comunali dei Comuni componenti hanno delegato alla Comunità Montana la funzione associata di cui alla presente convenzione adottando gli atti che di seguito si elencano

Comune N° Deliberazione C.C.   Data accettazione delega

CONSIDERATO 

- che ai sensi dell’articolo 7, lettera b) della Deliberazione 17 dicembre 2003, n. 225 del Consiglio regionale della regione Toscana la gestione associata ai fini dell’incentivazione svolta mediante Comunità Montana è soggetta a stipula di convenzione tra i Comuni partecipanti e la stessa Comunità Montana;

- che la gestione in forma unitaria di tale servizio permetterà una armonizzazione dei procedimenti in un ambito omogeneo con l’ottenimento di una maggiore efficienza ed economicità e l’abbattimento di costi diretti ed indiretti;

si conviene e si stipula quanto segue:

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Oggetto
Con la presente convenzione si conferisce la delega, alla Comunità Montana Alta Versilia, di seguito denominata “Comunità Montana” ai sensi degli articoli 28 e 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che accetta, delle funzioni amministrative e servizi in materia di gestione del catasto dei boschi percorsi dal fuoco e dei pascoli situati entro 50 metri dai boschi percorsi dal fuoco. 

Art. 2

Dimensione territoriale

La presente delega è conferita alla Comunità Montana dai Comuni componenti il livello ottimale Alta Versilia che comprende i Comuni di: Seravezza, Stazzema, Forte dei Marmi e  Pietrasanta.
Art. 3

Finalità

La gestione associata dei servizi oggetto della presente convenzione è finalizzata al conseguimento degli obiettivi di economia, economicità ed efficienza dell’azione amministrativa, anche attraverso la valorizzazione e l’incentivazione della professionalità degli operatori e la effettuazione ottimale della funzione stessa sul territorio.

Art. 4

Funzioni, attività e servizi conferiti;

procedimenti di competenza dell’ente delegato

Le funzioni delegate alla Comunità Montana Alta Versilia concernono le attività e le funzioni comunali relative alla gestione del catasto dei boschi percorsi dal fuoco e dei pascoli situati entro 50 metri dai boschi percorsi dal fuoco. In particolare le funzioni sono:

- gestione del catasto e dei pascoli situati entro 50 metri dai boschi percorsi dal fuoco ai sensi dell’art. 70/ter della L.R.T. 21/03/2000 N. 39;

- Aggiornamento annuale del catasto suddetto e registrazione delle scadenze delle prescrizioni ai sensi dell’art. 76, commi 4, 5 e 7 della L.R.T. 21/03/2000 n. 39;

- Trasmissione ai Comuni associati dell’elenco dei terreni da inserire nel catasto per la pubblicazione all’albo Pretorio;

- Trasmissione ai Comuni associati degli elenchi definitivi e relative planimetrie;

- Approvazione elenchi definitivi e relative perimetrazioni.

Art. 5
Attività che restano nella competenza dei singoli Comuni
Ciascuno dei Comuni associati riceve dalla Comunità Montana l’elenco dei terreni da inserire nel Catasto pubblicandolo per 30 giorni all’Albo Pretorio e dandone tempestiva pubblicità attraverso pubbliche affissioni.

I Comuni ricevono le osservazioni e, trascorsi 30 giorni dalla scadenza della pubblicazione, le trasmettono alla Comunità Montana che provvede ad approvare gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni.

CAPO II

DISCIPLINA DELLE FUNZIONI DELEGATE

Art. 6

Direttive e regolamenti per lo svolgimento delle funzioni e l’erogazione dei servizi

La Comunità Montana procederà a redigere ed approvare un regolamento unico per la gestione delle funzioni inerenti la presente convenzione con riferimento alla vigente normativa.

CAPO III

RAPPORTI TRA SOGGETTI CONVENZIONATI
Art. 7

Decorrenza e durata della convenzione

La presente convenzione avrà durata di 5 anni a decorrere dalla stipula del presente atto.

La stessa potrà essere rinnovata con provvedimento espresso degli Enti partecipanti.

Al termine del primo anno la Conferenza di Indirizzo, di cui all'art.8, valuterà l’efficienza e l'economicità della funzione associata per verificare le eventuali variazioni da apportare alla gestione.

Art. 8

Strumenti di consultazione tra i contraenti

La Conferenza di Indirizzo composta dai Sindaci dei Comuni aderenti  e dal Presidente della Comunità Montana svolge funzioni di indirizzo politico e si pronuncerà su tutte le questioni e problematiche che dovessero insorgere nella gestione della delega.. La Conferenza è presieduta dal Presidente della Comunità Montana e in sua assenza da un suo delegato. La Conferenza decide a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede.

La struttura tecnica di coordinamento, composta dal Segretario della Comunità Montana e dai Segretari dei Comuni componenti – integrata per specifiche necessità dai referenti tecnici degli Enti, svolgerà le idonee azioni di supporto alla Conferenza di Indirizzo e potrà partecipare, se invitata alle riunioni della Conferenza stessa.

Art. 9

Rapporti tra gli Enti in relazione ai contributi regionali

I contributi ricevuti dalla Comunità Montana della Versilia per la presente funzione associata sulla base della L.R. 40/2001 saranno utilizzati  per la gestione della funzione e comunque per il complesso delle funzioni associate.

Art. 10

Risorse per la gestione associata, rapporti finanziari; garanzie

Le ulteriori spese non coperte dalle entrate di cui al precedente articolo saranno ripartite tra i Comuni deleganti in rapporto alla superficie boscata che insiste sul territorio di ogni Comune secondo il rendiconto predisposto dalla Comunità Montana.

I Comuni dovranno pagare le quote annuali a proprio carico alla  Comunità Montana entro il 30 giugno dell’anno successivo secondo il rendiconto predisposto dalla Comunità Montana entro il 28 Febbraio dell’anno successivo.

In relazione alla ripartizione delle spese, la Comunità Montana parteciperà con una quota stabilita annualmente dalla Conferenza di Indirizzo.

Art. 11

Dotazione di personale

Le funzioni amministrative concernenti la gestione della presente delega saranno esercitate  nell’ambito del competente servizio della Comunità Montana. Peraltro, su richiesta dell'Ente delegato, i Comuni deleganti possono comandare, distaccare o trasferire proprio personale alla  Comunità Montana. In tal caso, in sede di conguaglio, dovrà tenersi conto dell’utilizzo del personale di altri Enti da parte della  Comunità Montana
Art. 12

Beni e strutture

Per l’esercizio della funzione oggetto della presente convenzione la Comunità Montana ha istituito, nella propria sede di Seravezza uno specifico ufficio.
..

Art. 13

Inadempimento degli obblighi convenzionali

Qualora uno o più  Comuni partecipanti alla presente convenzione non procedano al trasferimento delle quote a proprio carico, la Comunità Montana previa diffida ad adempiere, potrà sospendere l’esercizio delle funzioni oggetto della presente convenzione per quanto attiene al Comune inadempiente.

Art. 14

Recesso, scioglimento del vincolo convenzionale

I firmatari della presente convenzione potranno recedere, anche  prima della scadenza con preavviso di almeno sei mesi, dalla presente convenzione indicando le motivazioni di interesse pubblico sottese alla decisione.

L’Ente che recede rimane comunque obbligato per gli impegni assunti relativamente all’anno in corso, oltre che per le obbligazioni aventi carattere pluriennale.

Il recesso della metà dei Comuni associati dalla presente convenzione non fa venir meno la gestione associata del servizio per i restanti Comuni.

Art. 15

Controversie relative alla convenzione

Per la risoluzione di eventuali questioni insorte nell’interpretazione e applicazione della presente convenzione si pronuncerà in via preventiva la Conferenza di Indirizzo alla quale è conferito il potere di redimere in via extragiudiziale tali controversie.

Art. 16

Contenzioso relativo la gestione delle funzioni associate

Fermo restando il rispetto delle norme inderogabili in materia di responsabilità civile e di legittimazione processuale, la gestione del contenzioso competerà alla Comunità Montana.

Gli Enti firmatari della presente convenzione condivideranno eventuali spese che dovessero essere sostenute per oneri di un’eventuale difesa in giudizio o a seguito di condanna, sempre secondo i criteri stabiliti all'art.10.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 17

Disposizioni di rinvio

Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si rimanda alle specifiche normative vigenti nella materia oggetto di delega, nonché alle disposizioni del Codice Civile.

Eventuali modifiche o deroghe alla presente convenzione potranno essere apportate dai Consigli dei Comuni componenti soltanto con atti aventi le medesime formalità della presente.

Art. 18

Esenzioni per bollo e registrazione

La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, allegato B art. 16; ed al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

Letto e sottoscritto dai contraenti e dagli stessi approvato per essere in tutto conforme alla loro volontà, atto che si compone di n.  pagine, che viene firmato dalle parti. 

Il Presidente della Comunità Montana Alta Versilia

 _______________________

I Sindaci dei Comuni di:

Forte dei Marmi __________________

Pietrasanta _______________________

Seravezza ________________________

Stazzema_________________________

